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I  

Strings in the earth and air 
   Make music sweet; 
Strings by the river where 
  The willows meet.  

There’s music along the river 
  For Love wanders there, 
Pale flowers on his mantle, 
  Dark leaves on his hair.  

All softly playing, 
  With head to the music bent, 
And fingers straying 
  Upon an instrument.  

II  

The twilight turns from amethyst  
  To deep and deeper blue, 
The lamp fills with a pale green glow 
  The trees of the avenue.  

The old piano plays an air,rhi in terra ed aria A 
  Sedate and slow and gay; 
She bends upon the yellow keys, 
  Her head inclines this way.  

Shy thoughts and grave wide eyes and hands 
  That wander as they list – 
The twilight turns to darker blue 
  With lights of amethyst.  

 

 

 

 
 

Archi in terra e nell’aria 
   Musica fanno dolce; 
Archi dove s’incontrano 
   I salici sul fiume. 

Lungo il fiume c’è musica, 
   Ché lì si aggira Amore, 
Fiori pallidi sul suo manto, 
   Foglie cupe sui suoi capelli. 

E suona, tutto soave, 
   Col capo chino alla musica, 
E le dita vaganti 
   Su uno strumento. 

Il crepuscolo si fa, da ametista,  
   Blu sempre più profondo,  
Il lampione veste di verde pallido 
   Gli alberi lungo il viale.  

Il vecchio piano suona un’aria  
   Pacata e lenta e lieta;  
E lei, curva sui tasti gialli,  
   Inclina la testa verso di me.  

Pensieri timidi e grandi occhi seri e mani 
   Che vagano a piacere – 
Il crepuscolo si fa di blu cupo 
   Acceso d’ametista. 
 



IX  

Winds of May, that dance on the sea, 
Dancing a ring-around in glee 
From furrow to furrow, while overhead 
The foam flies up to be garlanded 
In silvery arches spanning the air, 
Saw you my true love anywhere? 
  Welladay! Welladay! 
  For the winds of May! 
Love is unhappy when love is away! 

XV  

From dewy dreams, my soul, arise, 
  From love’s deep slumber and from death 
For lo! the trees are full of sighs 
  Whose leaves the morn admonisheth. 

Eastward the gradual dawn prevails 
  Where softly-burning fires appear 
Making to tremble all those veils 
  Of grey and golden gossamer. 

While sweetly, gently, secretly 
  The flowery bells of morn are stirred 
And the wise choirs of faery 
  Begin (innumerous!) to be heard.  

XXXV  

All day I hear the noise of waters 
  Making moan, 
Sad as the sea-bird is, when going 
  Forth alone, 
He hears the winds cry to the water’s 
  Monotone. 

The grey winds, the cold winds are blowing 
  Where I go. 
I hear the noise of many waters 
  Far below. 
All day, all night, I hear them flowing 
  To and fro. 

Venti di maggio sul mare danzanti, 
Danzate in cerchio, danzate festanti  
D’onda in onda, mentre più su s’innalza 
la spuma e così s’inghirlanda 
in archi d’argento tesi nel cielo,  
Vedeste per caso il mio amore vero?  
   Oh, pena mia! 
   Ahimè, venti di maggio! 
Triste è l’amore se l’amore è in viaggio! 
 

Déstati, anima mia, da roridi sogni, 
  Dal profondo sonno d’amore e dalla morte, 
Ché ecco! son pieni di sospiri gli alberi 
  Cui il mattino esorta le foglie. 

A oriente l’alba lenta sopravanza 
  Ove appaiono fuochi vivi e miti 
Facendo tremare tutti quei veli 
  Di ragnatela fina grigia e d’oro. 

Mentre con gentilezza, grazia, segretezza 
  Le campane fiorite del mattino 
Vibrano e i saggi cori delle fate 
Prendono (innumeri!) a farsi sentire. 

 

Tutto il giorno odo il frastuono delle acque 
  Affrante, 
Triste come l’uccello marino, che, solo,  
  Va via distante,  
E ode i venti urlare all’acqua del mare 
  Salmodiante. 

I venti grigi, i venti freddi soffiano 
  Là dove io passo.  
Odo il frastuono di molte acque  
  Assai più in basso.  
Tutto il dì, tutta la notte, odo di là e di qua 
  Il loro fluido passo. 



XXXVI  
I hear an army charging upon the land, 
  And the thunder of horses plunging, foam about their knees: 
Arrogant, in black armour, behind them stand, 
  Disdaining the reins, with fluttering whips, the charioteers. 

They cry unto the night their battle-name: 
  I moan in sleep when I hear afar their whirling laughter. 
They cleave the gloom of dreams, a blinding flame, 
  Clanging, clanging upon the heart as upon an anvil. 

They come shaking in triumph their long, green hair: 
  They come out of the sea and run shouting by the shore. 
My heart, have you no wisdom thus to despair? 
  My love, my love, my love, why have you left me alone? 

 

 

 

 
Prime versioni: maggio--giugno 2012 

Ultima revisione: settembre 2026  
(con ChatGPT6 ) 

Odo un’armata alla carica sulla terra,  
  E il rombo dei cavalli lanciati, ginocchi tra la schiuma: 
Arroganti, in nere armature, dietro si ergono,  
  Sprezzando le redini, le fruste all’aria, gli aurighi. 

 
Urlano alla notte il loro nome di guerra:  
  Gemo nel sonno percependo il loro turbine di risa.  
Fendono l’oscurità dei sogni, fiamma accecante,  
  Battendo, battendo sul cuore come s’un’incudine. 

 
Giungono, scuotendo in trionfo la lunga chioma verde:  
  Escono dal mare e corrono gridando sulla riva.  
Cuore mio, non hai senno se così ti disperi?  
  Amore, amore, amore mio, perché mi hai lasciato solo? 


